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Segreterie Nazionali 

   

COMUNICATO 

  

  

           E’ evidente che l’ipotesi di spacchettare l’Anas e venderla pezzo per 
pezzo ai privati non è tramontata, malgrado le rassicurazioni che avevamo 
ricevute dal Sottosegretario Moffa del Ministero delle Infrastrutture nel corso 
dell’incontro tenutosi lo scorso 9 settembre. Tale certezza è scaturita dalla 
lettura dei  risultati del lavoro interministeriale ai quali, sia i vertici dell’Anas 
sia il Ministero interpellato, avevano dichiarato di essersi affidati, pur 
esprimendo la propria contrarietà al progetto. 

          E’ per questo che, a fronte dell’iniziativa governativa, che ribadisce i 
propositi di privatizzazione e l’assoggettamento “a pedaggi reali o figurativi” di 
tratte stradali e autostradali, senza preoccuparsi minimamente degli effetti 
devastanti che questo produrrebbe per gli oltre 6500 dipendenti aziendali, si 
confermano tutte le azioni di lotta già previste nei giorni scorsi, a partire dalla  

 proclamazione di uno sciopero nazionale 

con manifestazione a Roma 

  

da tenersi entro il mese di settembre e la cui data annunceremo in 
concomitanza con un 

 presidio 

sotto Palazzo Madama  

dalle ore 14.00 alle ore 18.00 

di martedì 20 settembre 

  

           Tale presidio è finalizzato a ricevere anche da parte dei Presidenti delle 
Commissioni parlamenti interessate, alle quali abbiamo già chiesto un incontro, 
il proprio esplicito parere su tale inaccettabile progetto, che sembra essere di 
nuovo diventato articolo di un decreto-legge di prossima emanazione. 
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